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Costituito da un gruppo di donne 

Comitato permanente 
per la lotta contro 
l'aborto clandestino 

La prossima riunione, aperta a tutti, si svolgerà mar
tedì prossimo alle 21 nel Palagio di Parte Guelfa 

Un comitato permanente contro l'abor
to clandestino e stato costituito da un 
gruppo di donne fiorentine. Il nuovo or
ganismo nato durante una riunione che 
si è tenuta al Palagio di Parte Guelfa. 
la sede del consiglio di quartiere nume
ro uno (centro storico). 

Lo scopo del comitato è quello di allar
gare la solidarietà umana, sociale e po
litica con le donne che abortiscono e che 
vivono questo dramma nella .solitudine, 
rischiano di cadere nelle mani delle pra
ticone o professionisti speculatori. 

Nello stesso tempo, con questa inizia
tiva, le donne intendono riaprire la lotta 
contro l'aborto clandestino. Il comitato 
si propone anche di svolgere un'azione 
di controllo e di pressione affinché alle 
donne che abortiscono non si imponga 
l'ulteriore violenza della galera. 

Fatti come quello accaduto in questi 
giorni a Firenze (il caso di Giuliana P:\n 
na), di donne costrette ad abortire nelle 
condizioni più tragiche e per di più par
seguite dalla legge, sono sempre più in
tollerabili. In un documento le donne de 

nunciano anche « l'inusitata prova di ze
lo ed efficienza che le autorità hanno vo
luto fornire proprio in questo caso di 
aborto clandestino, zelo ed efficienza che 
non trovano riscontro in casi di ben al
tra natura ed importanza nazionale. A 
Careggi Giuliana è stata interrogata ap
pena uscita dalla sala operatoria e op
portunamente piantonata. A Roma, in 
una clinica privata a Ovidio Lefebvre 
viene invece riservato un trattamento di 
umanità esemplare ». 

Durante la riunione le donne hanno 
manifestato l'esigenza di lottare più uni
te e con maggiore determinazione perché 
l'aborto non sia più considerato un reato 
e la salute della donna e la sua libertà 
di decisione vengano affermate e salva
guardate. 

Il Comitato è sorto per iniziativa spon
tanea ed è aperto a tutte le donne che 
ne vogliano far parte. Per aderire basta 
telefonare ai numeri 292.135. 23.853, 290.357. 
298.860. 

La prossima riunione si terrà martedì 
alle 21 sempre al Palagio di Parte Guelfa. 

Firmata da PCI, PSI, PRI, PR, PSDI, PL! 

Lettera aperta dei movimenti 
femminili a tutti i cittadini 

La crisi politica non deve ostacolare la soluzione di 
un problema drammatico come quello dell* aborto 

I movimenti femminili 
del PCI, PSI, PRI , P.R., 
PSDI, PLI della provincia 
di Firenze sono intervenu
ti con una lettera aperta 
alle donne, alla cittadinan
za ed ai partiti sulla que
stione dell'aborto, per sot
tolineare con forza il fat
to che la crisi politica non 
deve ostacolare la soluzio
ne di un problema così 
drammatico. 

Pubblichiamo di seguito il 
testo della lettera aperta. 

I l C I M I .HC.I l l l l l l l .1 l*Ì-

rcii/.e a (>itili;iii<i Pinna r i -
proponr in modo «Iraiiim.i-
t iro la f|iiC"<lii>n(' iloll'alior-
In. questione nini più r in 
viabile r rlic «lupo il \»t<> 
l»cffa «lei SiMialu I L I ullc-
riiirii ifi iU- a n n u a l i ) le »*«»n-
i l i / iuni «li illegalità e «li 
min tutela «Iella 'aiuto «Iel
le donne rlie ««imi ro- l rc l -
le ad nlmrl irc. 

De miiH-iamn il « i l rn / in 
«Iella «lampa locale, parti
colarmente «le « I.a Nazio
ne ». flit* lia le*«i a non 
informare circa le rca/.inni 
d i e «la parie ili più or fa
n i -mi •som» stale e-.pro"C 
nella città, riteniamo d ie 
i parl i l i politici delibano 
i i i l c rwni rc -il qne-to fallo 
-camlalo>o, per non con-
Ir i lmire a elle <i stellila 
il «i len/io M I un fatto c«i-
»ì j r . i w . 

I mo\ iment i femmini l i 
f i rmatari r idi iei lono ai par
l i l i d ie - i facciano «o«le-
nilori della e*igon*d «li -<i-
«ppii-ione della carcerazio
ne p rc \en t i \ a e «li »o«pcn-
.-ioiie «lei prore—so. a cal i 
cò ili Giul iana Pinna e per 
lutti i r.i-i aualodi i «li 
aborto clamlc«|iiio e M I quo-
M«> prenderanno in iz iat i le 
per a»ere il pronunciamen
to «Ielle «lumie e «Iella cit
tà. I t i leniamo d ie ipie-la 
Ma la po-i / inne «la a-Mi-
mere, tenuto conto che \ i 
è una >ciileii/a «Iella Corie 
roMitu/ ionalc che li a pia 
me—i» in «IÌM-ii-*ione le at
tuali lessi «• \ i è «la «li-
\ c r - i anni in «li 'ru-Mi'i ir 
mia nuova leci' lazione - i l I -
l'.iliorln d ie teiule a ulu
lare rai l iralmcnle l'attuai!* 
normal i tà . Pertanto «pie-la 
fa-e lrsi - l . i l i \ .« . in allc-a 
«Iella nuota lesse, è «la 
cini*iilerarr t ran-nor ia: non 
è acrctlaliile d ie le donne 

» 
posano ancora e«»ere ciu-
«licate Milla ba«r «Iella -.ce
cilia le-ipo. in^iu-ta e fa
sciala. riconosciuta supera
la «la parie «li tulli i par
l i l i a livello nazionale. A a 
quindi prcMi una posizione 
precida Milla iuainmis^iliili-
tà «lei rinnovato rigore nel
l'applicazione «Iella le^^e 
d i e <"• in assoluto ronlra-
«lo con la ••«•«cicn/a ma
turala nel pae-e. I.a r i 
ducala «'• ai parl i l i , alle 
organizzazioni «Ielle donne. 
«inilaeali e n»ocì . i l i \ r , per 
una pre-sa «li posizione e 
un i i i tcrwnlo attivo per-
cln- le limine in «picMa 
fa^e transitoria unii Mano 
lanciai*' «la «ole a subire 
le «Iure conseguenze «li una 
Jcj-go »ià rifiutata dalla 
«ocietà civile. 

Siamo co-cienli che que
sta ' transitorietà «le\e es
sere ridotta al minimo, per
ché alle limine non è co
mmutile «ufficiente non e«-
«ere pcr-egiiite per lepac. 
ma «le\e essere jraranlila 
una adeguata a*MMcnza sa
nitaria gralui ln. come co
sì drammaticamente «liiini-
«Ira proprio il raso «li F i 
renze. Per «pie*tn. Ira l 'al
tro, si ritiene urgente che 
sia applicata concretamen
te la legge regionale u. 18 
«ni coiiMillnri. là «lo\e im
pegna i cnuMilturi ail una 
azione p re \en l i \ a 

I /urgenza «li superare 
que-la fa ;e transiloria r i 
manila prima «li tulio alia 
nc rc" i l à «li una rapida ap-
pro\ azione della legge M I I -
l'ahorlti senza ulleriori slit
tamenti . I.a richiesta è ai 
part i l i a luc i lo nazionale 
perché - i impegnino ali i-
i amonic e realmente a d ie 
non sì vaila al Mi|«cranirn-
lo «lei tempi olire i quali 
è pos-ihile la approvazio
ne «Iella legge in discus
sione: e ai parliti a l i -
\ e l lo locale perché »• a«lo-
|M*rino in questo «cnso Si 
traila «li as-iiinere «ilio-Io 
come impcsiin politico prio
r i tario nella fa-e polìtica 
attuale, ririinp-cciiilmv- la 
as-olula urcenza appaiono 
irr inutir ial i i l i per l 'anpro-
*> azione «li una gin-la les
se che resolameuli l"?b<ir-
lo. i -r;u<*nti punti* la 
«lr|>enaliz/azione. l'auloile-
lermin.iziotie «Iella «l'Ulna 
f la cratiiil.i « le ir inlerten-
lo ila -\«il:«-r-i in - Ir i i l t i i -

ra pubblica. I.e donne non 
accetteranno iti ne«=uii ca
so che questi punii siano 
messi in discussione e che, 
per accordi polit ici , si tor
ni indietro sui contenuti 
del testo unitario icià vo
lato alla Camera. K* indi
spensabile che i partiti 
chiariscano la loro volon
tà politica e il loro impe
gno «lilla legge dell 'aborto 
e come si propongono «li 
I I I I I I I*!ere su questa questio
ne. in rapporto ai proble
mi politici generali che so
no i i i le r temi t i . |ter c\ ila
re che le scadenze siano 
eluse. 

I.e commissioni femmi
ni l i ilei par l i l i f i rmatari 
ritengono die non . possa 
inoltre passare sullo silen
zio l 'ambiguità dei conte-
nul i e dei metodi con cui 
«i va muovendo il movi
mento K per la difesa del
la vita » anche nella no
stra città. Sì propone, par
lando di valore sociale «Iel
la maternità, l'istituto di
sumano «Iella preailozione 
che rilia«lisce la concezio
ne «Iella dolina come solo 
strumento «li procreazione. 
I.e motivazioni «li tale mo
vimento appaiono mistif i 
canti proprio a fronte di 
casi come «piello di Giu
liana Pinna, la cui \ i l a è 
siala realmente in perico
lo p su cui tull i i citta
dini non piissimo che espri
mere solidarietà. Hi lenia-
mn che si deliba esprimer
si e non più lacere «ni 
contenuti «li qiicMn m i n i -
memo che. a nostro a \ -
\ i«o. estorce eon-en*i ai 
cittadini senza che tenga 
loro chiarito fino in fondo 
il \er«i rnnleuiiln delle pro
poste avanzate. 

I movimenti femmini l i 
ilei par l i l i f i rmatar i comu
nicano che si impegnano a 
fare tutto ciò che è nelle 
loro possibilità per andare 
ad un confronto con la 
cillà e chiedere ailesioni 
alla rirhiesta di sospensio
ne del processo e della 
carcerazione p r e \ e n l i \ a «li 
Giuliana Pinna, e ncr r i -
niuo\ere il -erv i / io di pian
tonamento che ancora è in 
allo all'ospedale «li d a r e s t i . 

7 Movimenti femminili del 
PLI - PRI - PSI - PCI 
PR - PSDI delìn provincia 
di Firenze 
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PAG. il / f i r e n z e 
I sindacati intervengono sul piano edilizio 

Stringere i tempi 
per l'università 

Sì a Sesto e a Careggi - Come utilizzare gli spazi che rimar
ranno liberi nel centro storico — I rapporti con gli altri enti 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli. 2 Firenze 

Te!. 211.449 287.171 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT ÀUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Centro storico, Careggi e 
Sesto: sono questi per le or
ganizzazioni sindacali i tre 
poli per lo sviluppo edilizio 
dell'Università. La « voce » 
della Federazione provinciale 
CGILCISL-UIL e dei sinda
cati di categoria si aggiunge 
cosi al dibattito in corso sul
la ristrutturazione e sviluppo 
dell'edilizia universitaria. 

Nel corso di una conferen
za stampa, i rappresentanti 
dei sindacati hanno ammesso 
che si tratta di scegliere tra 
due strade: lasciare che l'U
niversità resti terreno di 
scontro tra gruppi di potere 
contrapposti, area di parcheg
gio della disoccupazione gio
vanile, oppure programmare 
lo sviluppo delja ricerca e 
della didattica, con l'utilizza
zione delle strutture e del 
personale, favorire l'attuazio
ne dei dipartimenti in rela
zione ai nuovi profili profes
sionali, stabilendo quindi un 
diverso rapporto tra scienza 
e lavoro. 

Ciò comporta — a giudizio 
delle organizzazioni sindaca
li — l'attuazione di una pò 
litica globale degli insedia
menti universitari che sappia 
collegarsi con le scelte urba
nistiche complessive del ter
ritorio e stabilire un rappor
to non occasionale con gli 
Enti locali e con le istituzio
ni democratiche. 

Di qui l'esigenza di compie
re « un primo passo » che. 
per i sindacati, deve essere 
quello di un censimento del
le attuali disponibilità di sedi 
e del loro stato di utilizza
zione. come condizione per 
un piano di riutilizzo com
plessivo dell'Ateneo. 

Ecco quindi che secondo i 
sindacati sono due gli ele
menti da tener presente: la 
ricomposizione delle unità di
dattiche e scientifiche, anche 
come occasione per la spe
rimentazione dei dipartimen
ti: legare il piano edilizio uni
versitario allo sviluppo del 
territorio coordinando le 
strutture alle altre realtà ur
bane. Discende da queste con
cezioni l'esigenza di attuare 
in tempi brevi l'ipotesi di svi
luppo delle strutture scientifi
che nella piana di Sesto. 

Ma qui, dicono i sindacati, 
sì verificano una serie di ri
tardi. L'Amministrazione, in
fatti. deve impegnarsi a fi
nanziare il progetto architet
tonico degli edifici, acquisi
re immediatamente l'area in 
oggetto, programmare l'inter
vento finanziario scaglionando 
gli importi nei vari esercizi. 
intavolando trattative con gli 
Enti locali per l'urbanizzazio
ne dell'area. Qualsiasi inter
vento — hanno sottolineato 
I sindacati — deve tener con
to delle tendenze dipartimen
tali e dello sviluppo in que
sto senso degli altri due poli 
di Coreggi e del Centro sto
rico. Per cui i rappresentanti 
CGIL-CISL-UIL considerano 
negativamente l'orientamento 
relativo alla acquisizione di 
S. Marta, mentre per Doccia 
non è stato espresso nessun 
parere in merito, in attesa 
di una verifica più precisa 
sulla consistenza di tale ipo
tesi. 

Per quanto riguarda Careg
gi i sindacati hanno richie
sto un piano di utilizzo di 
tutta la zona sul quale do
vranno misurarsi anche even
tuali nuove esigenze, tra cui 
i rapporti con l'assistenza o-
spedfllicra regionale. Per il 
centro storico, le organizza
zioni sindacali ritengono ne
cessaria l'elaborazione di un 
piano programmato di inter
vento dell'Università, coordi
nato con l'Ente locale, al fi
ne di consentire un rapporto 
equilibrato tra la città e lo 
sviluppo della realtà univer
sitaria al suo interno, evitan
do cosi il rischio di scelte 
compiute con una logica par
ticolaristica. Non va trascu
rato il fatto che sono pre
senti numerose strutture, qua
li musei, biblioteche ecc.. che 
sono strumenti scientifici e 
patrimonio culturale di inte
resse generale. 

Inoltre con lo spostamento 
dei dipartimenti scientifici a 
Sesto, rimarranno disponibili 
alcuni grassi spazi nel cen
tro della città che potranno 
andare a vantaggio delle di
scipline umanistiche. 

C'è un piano intercomunale. 
ci sono aree disponibili, si 
possono trovare i finanzia
menti: basterebbe — secondo 
i sindacati — prendere deci
sioni e dare l'avvio agli e-
spropri. L'amministrazione. 
verso cui sono piovute !e cri
tiche dei rappresentanti dei 
lavoratori, prende tempo ri
mandando la soluzione dello 
sviluppo urbanistico dell'ate
neo che. invece, attende ri
sposte pronte ed immediate. 

i • MERCOLEDÌ ' A ROMA 
j INCONTRO PER LA 

G INORI -FOZZ I 
j Mercoledì a Roma. «Ile 10 .30 
j »vra luogo a Montecitorio un in-
1 contro Ira una delegazione rie! 
. gruppo Cinori-Pozii . rappresentanti 
, dei gruppi p i rUmentar i . l'onorevo-
; le_ Fortan». presidente della torri. 
j missione Industria delta Camera e 
j l'onorevole Colajanni. presidente 
1 detta commissione Bilancio del Se-
I nato. 
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ECCEZIONALE 
GRANDE VENDITA 

SU TUTTE LE CONFEZIONI UOMO-DONNA 

Nuova materna a Strada in Chianti 
E' stata inaugurata a Strada in Chianti, alla presenza del

l'assessore regionale Tassinari, della intera giunta comuna
le. delle autorità scolastiche, la nuova scuola materna, reali/. 
zata con i finanziamenti del primo triennio della legge 412. 
per un importo complessivo di 1G0 milioni. 

La nuova scuola, situata in una delle più belle zone di 
Strada, è stata realizzata sulla base dei più moderni conretti 
di edilizia scolastica. Nell'interno, infatti, le tre se/ioni possono 
essere scomposte grazie all'uso di pareti mobili, per diventare 
due, o addirittura, una sola grande sezione. All'esterno un 
ampio giardino permette la massima libertà di giochi o di 
attività didattiche all'aperto. 

Con questa nuova e valida realizzazione si può dire che è 
stato risolto il problema dell'edilizia scolastica della frazione 
di Strada per molti anni, anche so il continuo sviluppo della 
frazione stessa non potrà permettere all'amministrazione co
munale di dormire sugli allori. 

TUTTE LE CONFEZIONI MODA DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

ITT 
OCCASIONI PER TUTTI!!! 

Margarina Sol d'Oro 
panetto gr. 200 210 
Edam 
olandese in bocce, all'etto 275 
Latte "Bonlat" 
parzialmente scremato, 6 pezzi 1.620 

i tuoi prezzi Wurstel 
k4 pezzi, gr. 100 195 
Patate 
kg. 10 1.100 

Tonno "Rio Mare" 
in olio d'oliva, scatola gr. 200 

„ o n y Fette biscottate 
7at.UA Mulino Bianco 

/ V Barilla. 42 fette 

Arance Tarocco 
confezione famiglia, al kg. 480 

Bastoncini di pesce 
"Fl'ndUS" gr 285 

QfiflY Brandy 
U U U A René Briand Extra, It. 0,750 2.150 Pollo 

al kg. 1.240 
Candeggina "Àce" 
». 1 *S> GfaòiototU* 
Werke 
stoviglie, It. 5 L24Ò) "OeV: lattma.lt 1 

Vim Clorex 
Risparmio 

^Dojdu fustino 

Saponetta Fairy 
.confezione 3 saponette 

T^tità/ 
* ^ ? 0 

ai semola, gr 500 

Dentifrìcio 
"Pepsodent" gr. so 

Dadi Star 
per brodo. 10 cubetti 

\J\J macinato, sacchetto gr 200 

Orzoro 
qr. 500 

Biscotti dietetici 
,Gerber gr. 130 

Crema spalmabile 
Ciao Crem, gr. 160 

lAUJe/UMAAÀ/ *'e„ 

Coop, dove tutti i giorni spendi meno. 
Ed inoltre nei nostri grandi magazzini: 

/r?@&a tRffl, ®imcs(§(o) *(§@g@dM fflsWMfòg,* 
sconto^ „ 

10% ̂ : su tutte le telerie per la casa ì 
•v ;• 

Viale Guidoni n. 95 - FIRENZE 
Telefono 417.664 

concessionarie F I R E N Z E 

La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 

DONVITO 
Via Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 

Telefono 671.551/2/3 
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